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Bis dell’autore del romanzo «Tre metri sopra il cielo»

Il ritorno di Federico Moccia
l’attesa e poi ... il successo

I cambiamenti e gli aspetti reali della storia
Federico Moccia fa il bis e
dopo il successo di «Tre
metri sopra il cielo» torna in
libreria con «Ho voglia di
te». Le storie di Step e Babi,
di Schello, Lucone e di nuo-
vi personaggi tornano quin-
di ad appassionare i teena-
gers di tutta Italia da più di
un anno in attesa della rispo-
sta alla domanda con cui
Step li aveva lasciati: riusci-
rò mai a tornare lì, dove solo
gli innamorati vivono, tre
metri sopra il cielo?. In ef-
fetti Step torna a Roma do-
po due anni negli Stati Uniti
e il passato riaffiora con il

pensiero di Babi, che trovia-
mo cambiata, cinica, quasi
irriconoscibile. E poi arriva
Gin, teneramente innamora-
ta di Step, belle le pagine del
suo diario forse la parte più
intensa del libro. Nel com-
plesso, il secondo lavoro di
Moccia si presenta molto
diverso dal primo. Perde,
fatta eccezione che per il
personaggio di Gin, quel-
l'atmosfera romantica, quasi
sognata di Tre metri sopra il
cielo. I personaggi scoprono
il sesso, in primis la piccola
Babi che da ragazzina inge-
nua diventa una seduttrice

che non capisce più l'amore
e si rifugia nelle lussuose
macchine dei rampolli delle
famiglie per bene. Di certo
Ho voglia di te è un libro che
fa discutere. Da un lato i
nostalgici fan del primo li-
bro criticano lo stile disin-
cantato del nuovo lavoro,
vorrebbero il lieto fine forse
perché troppo attaccati alla
versione cinematografica di
3msc. Dall'altra parte della
barricata ci sono invece i
lettori, quelli più critici che
apprezzano i cambiamenti
caratteriali dei personaggi e
quindi gli aspetti più reali-

Federico Moccia

Nuovi personaggi che tornano
ad appassionare le teenagers

Ieri serata di presentazione in libreria con lo scrittore Paolo Izzo

«Il dentro del suono»E’STATO presentato ieri
presso la libreria Pierma-
rio & Co. «Il dentro del
suono» di Paolo Izzo
scrittore, giornalista, atto-
re e assistente di volo.
Alle spalle dell’autore ci
sono il romanzo «Il ladro
di emozioni» (Memoria
Edizioni, 1996) e, con
Antonella Pozzi, la rac-
colta di poesie «Donna
Uomo» (Libroitaliano,
1999).«Il dentro del suo-
no» (Ibiskos editrice di A.

Risolo) è in libreria da
ottobre del 2005 ed è già
giunto alla sua seconda
edizione. «In un momento
in cui i rapporti tra uomo
e donna vengono consu-
mati con una velocità
estrema e anche la sessua-
lità è sempre più malinte-

sa e confusa - spiega Pao-
lo Izzo - ho voluto accen-
tuare quanto è grande la
scommessa di un rapporto
che funzioni tra un uomo
e una donna, raccontando
la storia di un ragazzo di
16 anni e di una donna 30.
Il mio è un romanzo di

speranza perchè l’esigen-
za più forte è riuscire a
trasmettere quanto sia
fondamentale una storia
d’amore sana».
Paolo Izzo è originale

non solo nel tipo di conte-
nuti che propone. Il ro-
manzo gradevole per la

sua leggerezza riesce a
emozionare attraverso
una originale forma di
scrittura. All’autore sono
stati conferiti due premi.
Il premio della giuria (se-
zione narrativa) «Concor-
so internazionale Città di
Salò 2006» e il premio
speciale «Best-Seller
2005» della casa editrice
I b i s ko s .
Alla serata ha partecipa-

to Antonio Di Micco.
L i . P.

SUGGERIMENTI

Pubblicato «Con gli occhi Pandora» il primo libro a cura di Adriana Marucco

Il coraggio dei racconti dal carcere
Le riflessioni delle detenute della Casa Circondariale di Latina

RACCONTI, poesie, ri-
flessioni. Un libro che si
legge tutto in un fiato e che
rappresenta nel panorama
di questo tipo di offerta un
vero successo. «Con gli
occhi di Pandora» (edito
da Herald Editore) è il
primo testo realizzato dal-
le detenuta della casa Cir-
condariale di Latina rea-
lizzato a cura di Adriana
Mazzucco che nella sua
presentazione ha saputo
raccontare questa espe-
rienza, la prima per il car-
cere del capoluogo, con le
parole di chi ha creduto
veramente nella potenzia-
lità della scrittura come
forma di espressione.
Perchè con gli occhi di

Pandora? «Perchè sono gli
occhi dichi dal male è
stata tentata, dal male è
stata vinta e il male l’ha
fatto, ma nonostante tutto
continua ad essere Pando-
ra tutti doni colei a cui
ogni dio ha porto il suo
omaggio, ha pagato il suo
tributo, ha colmato il vaso
, la prima donna, voluta da
Zeus...» queste la parole
con cui l’assistente volon-

taria responsabile del cor-
so di scrittura Adriana
Marucco che hanno segui-
to le detenute ha voluto

Il carcere di Latina. In basso
la copertina del libro

Dan Brown:
”Codice
Da Vinci”

Franceshini:
“Fuori stagione”

Serra:
“Tutti i santi giorni”

LLoyd:
“Radian cool”

Camilleri:
”Vampa d’agosto”

Saviano:
”Gomorra”

raccontare questa realiz-
zazione. Il risultato sono i
racconti e le poesie di
donne che , come ha sotto-
lineato anche il dirigente
dell’Istituto di pena Clau-
dio Piccari, rappresentano
un presente che incombe
ma di cui il senso percepi-
to riesce a produrre una
speranza per il futuro.
Nella prima parte del testo
sono descritti «il rumore
dei ricorsi con i volti, i

luoghi e le storie. Nella
seconda parte arriva il
«senso in più delle don-
ne:la maternità». le parole
di Ezra Pound aprono la
terza parte che è intitolata
«L’altra metà del cielo».
Le ultime due parti sono
dedicate alla «vita in bian-
co e nero» e all’«obiettivo
libertà». Il testo è stato
realizzato grazie al contri-
buto della consigliera pro-
vinciale alle Pari opportu-
nità Paola Bernoni e al-
l’assessore alle politiche
sociali Fabio Bianchi. Sa-
rà distribuito gratuitamen-
te in tutti gli istituti di pena
del Paese oltre che nelle
librerie di Latina. I rac-
conti di prosa e le poesie
sono tutti con un unico
denominatore comune: il
carcere vissuto non solo
come luogo di rieducazio-
ne ma anche di speranza di
un futuro diverso. Alla
realizzazione del volume
ha contribuito anche la di-
rezione del carcere coa-
diuvata dal Garante regio-
nale dei diritti dei Detenu-
ti.

Licia Pastore

stici del libro. Infine trovia-
mo gli ipercritici, che riem-
piono le bacheche dei forum
on line sottolineando come
Ho voglia di te cada conti-
nuamente nel volgare e nel
banale, insomma un libro
scritto per la televisione.
Ciò che accomuna tutti è

infatti il desiderio di un se-
guito al cinema, un falli-
mento forse per chi scrive, o
più semplicemente l'occa-
sione per invogliare anche i
più pigri ad investire qual-
che decina di euro nella
lettura.

Maria Sole Galeazzila copertina del libro

Dati: Libreria “Le nuvole” Latina


